
REGIONE: PER CORSERA AL TOP PER TUTELE A CHI DENUNCIA
CORRUZIONE
9 Febbraio 2015

L’AQUILA – “Il Consiglio regionale dell’Abruzzo è certamente tra i più virtuosi in Italia in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza amministrativa”.

Lo dichiara il Presidente del consiglio regionale Giuseppe Di Pangrazio, dopo che il quotidiano il Corriere della Sera ha
segnalato la nostra regione tra le più impegnate sul fronte del “whistleblower”, strumento per combattere la corruzione e gli
illeciti negli enti pubblici italiani, introdotto e normato dalla Legge Severino del 2013, traducibile in “soffiatore nel fischietto”,
ovvero l’attività di segnalazione da parte di un dipendente, di episodi di corruzione, di frodi, inefficienze, assenteismo.
Dipendente che deve però essere tutelato nell’anonimato e da possibili ritorsioni e vendette.

Il Corriere della Sera ricorda infatti che Consiglio regionale dell’Abruzzo, unico assieme come alla Presidenza del consiglio dei
ministri ha già creato una piattaforma informatica, all’interno della rete intranet, dove il nome del segnalante è criptato.

“L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale – ricorda a tal proposito Di Pangrazio – proprio in questi giorni, ha adottato
l’aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2015-2017. Alla luce dell’esperienza maturata
questa procedura individua una nuova mappatura dei processi, interviene su talune misure di prevenzione di durata
biennale (già previste nel Piano 2013-2016), al fine di renderle più incisive e rispondenti alla realtà organizzativa e
funzionale del Consiglio regionale. Inoltre, si rafforza l’azione di monitoraggio, finalizzata alla verifica dell’efficacia delle
misure già adottate e, quindi, alla successiva predisposizione di ulteriori strategie di prevenzione”.

A proposito di whistleblower, il Corriere della Sera ricorda anche che “non c’è una lista degli enti che l’hanno adottato ma
l’Autorità nazionale anticorruzione (Anac) sta svolgendo un censimento a campione su 1.900 soggetti pubblici.

La stessa Anac, l’Agenzia delle entrate, il consiglio regionale delle Marche, l’Azienda sanitaria provinciale di Palermo e alcune
Asl (Roma B, Cuneo 1) hanno istituito un’email dedicata”.
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